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& I mil iardi s c a p p a n o • . ^ 
>£':•"• Quanti miliardi hanno fatto 
: | scappare all'estero i capitalisti 
$ italiani con le note frodi valu-
$ torie? De Gasperi e oli altri mi-

,̂ nistri si affannavano a ripetere 
4'che il fenomeno non era preoc-
„f capante, che ai trattava al mas-
•j timo di poche decine di miliardi. 
..-• Ora però la Stahipa ai è decisa 
$ a'fornire una cifra che, proba-
fr bUmente, si avvicina molto di • 
kpiù. alla realtà: centocinquanta' 

• miliardi di lire. Mediti a lungo i 
m «u queste cifre, Von. Pella, quan- i 
w. do dice che non ci son soldi per 
$ f - disoccupati, per far andare 
p avanti le fabbriche, per aumen
ti tare gli stipendi. . ' 

Un episodio * singolare mette 
%tn- piena luce l'irrtcponsabilita 
SPcon cui il Ministero del Com

mercio Estero concedeva le fa-
:. mose licenze di • importazione. 
i> Milano-Sera ha rivelato che uno 
• degli « industriali ^-prestanome 

implicati nello scandalo, tal AU 
;., do Nuvolari, viveva in un Al-
£ tergo per Poveri in via Colletta 
•'•; a Milano, ed era ricercato dalle 
^Questure di Milano e Palermo 
! per « contravvenzione al foglio 

l\dl via obbligatorio»/ .«<• 
LÌ Ora questo governo degli scan-
K «tali, della corruzione e dell'o

mertà si fermerà soddisfatto al-
•i Vindustriale-pezzente, e si guar-
•; derà bene dall'andare a cercare 

:.;"; eli industriali-miliardari che so-
£ no dietro di lui. Gli industriali-
•V: miliardari continueranno a far 

scappare centinaia di milioni in 
-••; Svizzera, in Algeria e in Ame-
iirica. Disoccupati, operai e im-
"" piegati- continueranno a fare la 
;. fame. tFino a quando? 

I Dubbio l e g i t t i m o < 
({ % La Vita Cattolica, organo del

ia curia di Cremona, in un ar-
I ticolo del suo- direttore don Ot-

;,r! tavio Borsieri, ammette che il 
ffi governo d.c. non ha finora fatto 

nulla per le classi popolari ed 
h esprime seri dubbi sulla sua 
£; buona volontà. Sentite: • 
iy- « Questo governo riuscirà ad 
^ attuare un programma sociale 
'r pari all'aspettazione dei poveri? 
J La Chiesa fino a che punto ispira 

si o aeconda le istanze sociali del 
L;: Paese presso un governo e una 
: maggioranza che si proclamano 
> V cristiani? E in questo partito. 
eì come nel governo, come in certi 
:' strati della stessa organizzazione 

£ religiosa, non prevarranno — co-
•;<•! me pare, a volte, prevalgano — 

{rli interessi di parte, i persona-
lami, le tradizioni o addirittura 

kla- corruzione e la connivenza : 
£ con i potenti in pericolo? JVon 
^ hanno forse ragione coloro che 
;K vedono nell'attuale atteggiamen-
'>•• to politico e nei conseguenti »m-
." • pegni finanziari imposti alla na

zione, una dimenticanza o un 
\ tradimento dei primi e insosti-

; tuibili doveri del Paese verso i 
j-r fratelli più bisognosi? ». 
.*:, Domande indubbiamente le -
• v pittime e interessanti. Ma quan

to alla loro sincerità, valga quel 
v: che ha détto domenica Togliatti v 
u a Firenze: U riconosceremo dalle 
\*l0r*o opetev . . •-,;;: ; -;•.••' ••;*-. 

;-;, Qonoral l m I o s a :---': - -
"'•' Il riarmo di Pacciardi ha an
che, ammettiamolo, i suoi lati 

NOTIZIE 
J 

LA LOTTI «IM UnPBHIALISTI 

Gli SU. ricadano Londra 
it Foreign Office costretto ad accettare l'inclusione di Grecia e Tur» 
chia nel Patto Atlantico in cambio dell'appoggio americano in Persia? 

'-{divertenti. I dati che seguono 
v Sono del Corriere della Sera. . 
->.'; Avremo, a quanto sembra, do-
i dici divisioni. Ma — evviva — 
'«* avremo anche 4 generali desi-
; : gnati d'armata, 25 di Corpo d'ar-
'f. mata, 54 di divisione/ E la flot-
, }. ta? • Sarà composta, dicono, di 
\ì due incrociatori, due fregate e 
p un certo numero di piccole uni-
• - fa . Ma ci saranno — per for-
••'.' ittita — 6 ammiragli ài squa-
% ara, 11 di divisione, 27 contram-
ÌS; «tiragli (e ci sono, in pectore, 
-i altri due ammiragli di squadra 

5.- designati d'armata navale). In-
i'i ilne l'aviazione che, sempre a 
:' quanto dicono, avrà 200 caccia. 
*-;Ma ecco ben 5 generali di squa-
&'* dra aerea, 14 di divisione e 27 
|'i di brigata. . ' 
B': Si sciala, eh, onorevole Poe-
i Ciardi/ 
l£. V v ...-.•:. ''.'•".-'_'-• •• '- MA8ANBBULO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ; 
' LONDRA, 14. — Questa notte o 
domani la risposta del Foreign Of
fice, alla nota persiana sulla nazioi 
nalizzazione degli impianti dell'an-
glo-iranian sarà trasmessa all'Ani* 
basciatore inglese a Teheran, She-
pherd per la consegna al governo 
dello Scià. •--•••-...,• •'•-• -•••• 
••• Si sa che la nota britannica è 
redatta in termini molto più ener. 
gici che non le precedenti proteste 
inviate dall'Inghilterra alla Persia. 
Essa proporrebbe ancora una vol
ta un compromesso, per il quale 
il petrolio persiano, formalmen
te nazionalizzato, continuerebbe ad 
essere ' sfruttato dalla " anglo-Jra-
nian in qualità di «agente» del go
verno persiano; Londra, inoltre, si 
direbbe pronta ' a far partire per 
Teheran una speciale missione gui
data da un ministro per condurre 
le trattative. A questa offerta, la 
nuova nota accompagnerebbe l'e
splicita minaccia di un* intervento 
militare ? britannico nella Persia 
meridionale se la commissione no
minata da,l Majlis e dal Senato per. 
8iani, per attuare la nazionalizza
zione, tentasse di procedere con la 
forza alla espropriazione degli im
pianti dell'anglo-iranian. 

L'effetto intimidatorio che la* no
ta inglese, si ripromette di avere è 
stato presentato dalla stampa uffi
ciosa insieme alla notizia che il mi. 
r.istero della guerra ha messo in 
stato di allerta la 16. Eirigata para. 
cadutisi!, forte di 4500 uomini, or
dinandole di tenersi pronta per par
tire da un momento all'altro per 
l'impiego in una «località ignota». 

I contatti più importanti che Mor-
rison ha avu'o per la redazione del
la nota al governo persiano sono 
stati quelli con l'Ambasciatore in
glese -• a Washington, Sir Oliver 
Franks. E' infatti a Washington, e 
nell'atteggiamento degli Stati Uniti. 
che deve essere ricercato il rétro-
scena dal quale è stato determina 
to l'irrigidimento di Londra nei 
confronti della situazione persiana 

Ancora una settimana fa, il Fo
reign Office appariva fiducioso che 
il • Dipartimento, di Stato si fosse 
convinto dei gravi pericoli per l'al
leanza atlantica insiti nelle mano
vre antibritanniòhe dei trusts pe
troliferi americani-e che il Pruno 
Ministro persiano Mossadek fosse 
ormai incline a trattare con l'an-
glo-iranian dietro la facciata della 
nazionalizzazione. Ma negli ultimi 
giorni fi drammatico ' discorso di 
Mossadek al Majlis e le minacce 
rivolte al suo indirizzo dai «Fra
telli dell'Islam», ' hanno mostrato 
che gli agenti della « Standard Oli 
sono " nuovamente all'opera per 
estromettere dalla Persia • l'a'nglo-
iranian e prendere il suo posto. 
Comumeasione di Acheton 

Intanto Acheson ha fatto sapere a 
Londra, attraverso il Francks e at
traverso l'Ambasciatore americano 
Crifford, che gli Stati Uiniti sono 
disposti a non disturbare l'Inghil
terra nei suoi tentativi di giunge
re ad un compromesso col governo 
persiano, a condizione però che 11 
governo britannico consenta l'in
clusione nel Patto Atlantico della 
Grecia e della Turchia, ed una ri
partizione dei comandi militari nel 
Mediterraneo che assicuri all'Ame
rica la supremazia anche in quel 
mare. 

Cera da aspettarsi che il Foreign 
Office non trovasse conveniente 
questa transazione proposta dal Di

partimento di Stato; infatti, col 
passaggio della Turchia e della Gre
cia sotto il diretto comando di Eì-
senhower, con ' l'assegnazione agi: 
americani dei comandi chiave nelle 
acque del - Mediterraneo sino <tf!* 
sue coste orientali, il Medio Oriente 
sarebbe aperto alla penetrazione 
militare, economica e politica degl 
Stati Uniti: per conservare mo
mentaneamente la sua posizione in 
Persia l'Inghilterra abbandonerebbe 
definitivamente il suo predominio 
in Egitto e negli stati arabi.' 

;:*•'•:'.,« Maniera forte » 
Perciò il governo britannico si è 

risolto a trattare la questione per
siana con la «maniera forte» pro
spettando un intervento militare, 
che dovrebbe intimidire l'America 
almeno quanto il governo dello 
Scià. 

• L'invio di truppe britànniche nel
l'Iran meridionale autorizzerebbe 
l'URSS, in base al trattato Irano-
Sovietico del 1922, a occupare la 
Persia settentrionale. L'Iran ver
rebbe cosi a trovarsi - spartito fra 
Inghilterra e URSS .come già ac
cadde durante la seconda guerra 

In una simile circostanza, per 
quanto instabile e piena di rischi, 

l'Inghilterra acquisterebbe il pieno 
controllo dei giacimenti - sfruttati 
dall'anglo-iranian, ma per gli Stati 
Uniti ogni possibilità di penetra
zione in Persia sarebbe finita; I& 
spostamento che la spartizione del
l'Iran porterebbe nel generale equi
librio del Medio Oriente, rendereb
be più difficile all'Inghilterra tene. 
re le sue vecchie posizioni nei pae
si arabi, ma più difficile rendereb
be per gli americani quella con
quista di nuove posizioni che il lo
ro imperialismo va cercando dalla 
Siria all'Irak e al Pakistan. 

Può darsi che la «maniera .for
te» del Foreign Office el'«allerta» 
dato con t a n t a ' pubblicità alla 
16. Brigata paracadutisti siano so
lo un bluff nella «porca partita im
pegnata fra Washington e Londra 
intorno al petrolio persiano. Lo ve
dremo nei prossimi giorni, quando 
il testo della nota inglese a Tehe
ran sarà pubblicato, e se ne mani
festeranno lo conseguenze. Ma se 
anche il Foreign Office stesse sol
tanto bluffando, il fatto che l'al
leanza atlantica comporli un bluff 
di questo genere sarebbe un segno 
abbastanza indicativo della sua cre
scente debolezza. 

FRANCO CALAMANDREI 

Cereali cinesi all'India 
per un milione eli tonnellate 

L'annuncio dato dal ministro deirigrieoltura indiano 
» NUOVA DELHI, 15. — Il mi

nistro indiano dell'Alimentazio
ne ha annunciato stamane al 
Parlamento che la Cina ha of
ferte all'India un milione di ton
nellate di ceriali per far fronte 
alla carestia. E* già stato conclu
so un accordo per la consegna di 
50.000 tonnellate di grano e 30.000 
tonnellate di riso e sono in corso 
negoziati per gli altri quantita
tivi. 

Questa notizia e quella data 
precedentemente del prossimo or-
rivo di cinquantacinque navi so
vietiche, cariche di ceriali, nei 
porti indiani, vengono a porre in 
rilievo la politica di cooperazio-
n e e di aiuto disinteressato dei 
paesi socialisti e popolari. 

Come si ricorderà, infatti, l'In
dia chiese, qualche tempo fa, i 
viveri che ora giungono dal-
"U.R.S.S. e dalla Cina, all'Ame
rica la quale però pretese delle 
«garanzie politiche» che l'India, 
pena una rinuncia alla sua in
dipendenza nazionale non potè 
accettare. 
• Il ministro, successivamente 
interrogato, ha escluso ogni do
manda circa l'atteggiamento che 
l'India assumerà in merito al-
l'embarco verso la Cina imposto 
dagli Stati Uniti all'ONU. Si ap
prende tuttavia — riferisce la 
«Reuter» — che le esportazioni 

Indiane in Cina consistenti so
pratutto in manufatti di juta, non 
ne'risentiranno. . • -

Un appello di Pieck 
al presidente di Bonn 
BERLINO, 15. — li presidente 

della Repubblica Democratica te
desca Wilhelm Pieck ha rivolto og
gi per radio un appello al presiden
te della Germania occidentale 
Theodor Heuss chiedendogli di au
torizzare nel territorio della re
pubblica federale il plebiscito con
tro il riarmo della Germania e per 
un trattato di pace nel 1951. A tale 
plebiscito il governo di Bonn ha 
imposto un mese fa il suo divieto. 

Nel suo appello, rivolto personal
mente ad Heuss, Pieck ha denun
ciato come vergognoso tale divieto 
ed ha chiesto che venga fatta ces
sare la rimilitarizzazione 

Mercoledì 16 mando 1951 

Il processo di Vilerbn 

Per l'incendio di un cinema 
cento morti in Klgéria 

LAGOS. 15. — SI apprende soltan
to oggi che domenica eera, un In
cendio scoppiato In un cinema di 
Kano (Nigeria settentrionale) ha 
provocato la morte di oltre cento 
persone. Molte ' altre diecine sono 
rimaste gravemente ustionate e ven
gono curate nell'ospedale del luogo. 

I CRIMINI BATTERIOLOGICI PREMIATI COME "ATTI DI VALORE„ ! 

Un generale decorato da 
per aver diffuso il vaiolo 
Truppe greche passano ai coreani - Prigionieri Inglesi americani e turchi riaccompagnati alle loro linee 

Ridgway 
Corea 

' PRONTE COREANO. 15 — La 
denuncia dei crimini commessi da
gli invasori a mezzo delle armi 
batteriologiche presentata qualche 
giorno fa all'ONU dal governo po
polare coreano, ha ricevuto — in
forma la radio di Pbyongyang — 
una cinica conferma da parte del 
comando supremo americano. Lo 
stesso generale Ridgway ha infatti 
confessato, che un gruppo di agenti 
americani agirono, come è stato 
rivelato dalla nota di Pale Hen Yen 
nelle retrovie dell'esercito popolare 
durante la ritirata degli americani 
per diffondere un'epidemia di vaio
lo tra la popolazione civile, allo 
scopo di far si che i soldati popola
ri ne risultassero contagiati #> fos
sero costretti quindi, dal dilagare 
del morbo, «d arrestare la loro 
avanzata. 
- Ben lunitl dal nascondere tale 

orrendo misfatto, il generale Ridg
way se ne è anzi vantato ed ha 
spinto la propria spudoratezza • 
esaltare in un bollettino ufficiale 
(e gesta di coloro che hanno messo 
In atto questo attentato alla vita 
di centinaia di migliaia di civil* 
inermi. Lo Stato Maggiore di Ridg
way ha cosi qualificato come un 
atto di valore le gesta del gruppo 
«pedale- al comando del generale 
Crawford, capo dello «Ufficio per 
la salute pubblica • le assicurazioni 
fociali» presso il corpo di «pedi-
eione, che * stato, decorato con la 
massima decorazione americana, la 
Distiiitniished Service Cross. Il ge
nerale e i cuoi uomini sono coloro 

"K5rrV 
IUII8SUU IICIIIUZIORI BEL U N II STITO IMIIMIIMIIC1M 

p» 
Bràdléy afferma che la Corea 
è una fase dell'aggressione all'URSS 

Opposizioni in Indonesia all'embargo alla Repubblica popolare cinese 

WASHINGTON, 15 - Dopo Mac 
sr\ Arthur • Marshall, a Senato ha co-
?|i minciato oggi ad ascoltare la testi-
>t^tnooianza del gen. Omar Bradley, 
ìfv presidente del Consiglio dei capi 
^c «U stato maggiore americani. 
# - La linea adottata dal geo. Bra-
fcl «Bey è stata la stessa di Marshall: 
fe accasare Mac Arthur di errore di 
^Tahrtaricme sulle possibilità di 

^«•tensione del conflitto e afferma
l a eh* l'impostazione dell'ex prò-

n.'console avrebbe aumentato «i ri-
hè acni di una guerra globale > per la 
g* quale gli Stati Uniti non sono an-

p-

pronti 
Bradley ha tenuto a sotto-
ebe «la Corea è una fase 

Igjj «Mia «attaglia ebe noi stiamo corn
a i battendo contro l'URSS», precisan
t i do cosi l'affermazione, già gravis-
|& stana, del ministro americano della 
spi enarra. K* «ridente ebe 1 dirigenti 
^'americani stanno ormai abbando-
^ :

; uando come iasostenìbìle la tesi 
Sa propagandi trini secondo cui gli 

americani ami ebbero intervenuti in 
Corea «per difendere a mondo 
Ubero*, ed ammettono sempre più 
esplicitamente che, con laggressio-
ae alla Corea, si è praticamente 
inbsàta raagni iona ai paesi del 
socialismo. 

spiegato anch'agli, 
i l pericolo dell'i sol—unto, la 

iasione per cui, saeatra ss Corea 
ta tappa oHeaatvB con

tro rURSS, Washington* non ritie
ne possibile passare hnmedlata-
fntnte alle fasi seguenti. H capo 
di saito maggiore generale ha in
atta dichiarato che «alcune delle 
sMaure ia i la, a—Inns (per l'attacco 
fina Cma) potrebbero, sa attuate, 
aoeoOare aSU Stati Uniti la respon-
sabfUt* denallargameato d*l_con-
Sftlo a nel eontesapo far perdere 
taro saoftL a» BOB folti, dei loro 
aO-ati. . 

n Cape di Stato Maggiore ha noi 
eh* le strategia di Mae 

«Tarn tener stai gU Stati 

É* 

una zona sbagliata e col nemico 
sbagliato », volendo con ciò lasciare 
intendere che il vero nemico del
l'imperialismo americano e l'Unio
ne Sovietica.. Pur tenendo conto 
della preziosa ammissione di Bra
dley. è opportuno osservare che 
operazioni aggressive contro la 
Cina sono - state effettivamente 
compiute, come dimostrano i nu
merosi bombardamenti compiuti da
gli americani al di là del fiume Yalu 
e l'appoggio fornito a Ciane Kai-
scek: si può quindi dire che se la 
Cina è un'« obiettivo sbagliato » 
ciò è merito sopratutto della valo
rosa resistenza del popolo cinese e 
del popolo coreano, la quale non 
ha permesso agii imperialisti di at
tuare i loro piani di dominio. 

La decisione estorta dal governo 
americano alia commissione del-
rONU per l'embargo alla Cina ha 
suscitato immediate reazioni nei 
paesi asiatici, dove, oltre a ricono
scersi Il carattere aggressivo di 
quella decisione, si afferma che essa 
arrecherà gravissimi danni all'eco
nomia dei satelliti degli Stati Uniti, 

Un portavoce del governo indo
nesiano ha previsto che il dele
gato dell'Indonesie non approverà 
la deliberazione della Commissio
ne quando essa sarà discusai alla 
Assemblea delTONU. Negli am
bienti della capitale indonesiana al 
commenta favorevolmente Inoltra, 
un articolo apparso sul quotidiano 
• Merde**» (la libertà), il quale 
scrive, commentando la decisione 
della Commissione delTONU circa 
l'embargo alla Cina, ebe gli Stati 
Uniti « vogliono divenire | soH 
•equitanti sai mercati dell'Asia 
sud-orientale e provocare in tal 
modo un ribasso delle materie pri
me prodotte in questo regione*. 
• L'embargo, prosegue il giornate, 
non ha lo scopo di infrangere la 
resistenza della Cina e della Corea 
del nord, ma piuttosto di porre 
tutti 1 paesi etìTAmm ssd ansatala 

densa nei riguardi degli Stati Uniti 
e di integrare tali paesi nel blocco 
americano. Con tutte le loro prò* 
messe di aiuti sotto forma di pre 
siiti della Banca Internazionale, gli 
Stati Uniti non desiderano far rag
giungere all'Asia la sua indipen
denza economica, ma cercano piut
tosto di porla sotto la tutela di 
Washington. Noi dobbiamo potar 
dire agli Stati Uniti ed agii altri 
paesi liberi che vogliamo restare 
liberi di determinare la forma del 
la nostra economia*. 

I fittati stèatll 
p6r • raffili • fcfMN 

TIRANA, l i — Si sono tnadatl 
ta Albania 1 preparativi per il «. ps> 
stlral dstìe glorenta e dagli stu
denti. T etato costituito « Comitato 
nacionaie preparatorio dei'Festival. 

Cento delegati rappresenteranno 
la gtorento atbaaeee a Serttno. La 
delegazione sarà composta di gio
vani operai d'asserto e innovatori 
della produzione, di membri dei 
Lega del giovani lavoratori slbanesl, 
di giovani scrittori, artisti, ecc. 

S programma del compiessi giova
nili comprende cansonl « danze po
polali Al Feettral verrà organizsata 
una mostra eutla vita e sol lavoro 
detta gioventù albanese, che sta get
tando le beai est Socialismo. 

4.Ti|, RstaMI hi Bfcwtt 

MLAJtO. là. _ eoa . . . 
Berna, relativa alTMrattoria per fl 

crono «ti muro della scuola di Lo-
, * stata disposta la eoa-
della libertà provvisoria al 

geometra Luigi Palpatola, assistente 
edile addetto ai lavori. Quanto allo 
imprenditore Eugenio Ratnoldi, l'or-
* n * m " dispone che la nnertnepet 

Ubarla, provvisorie sta subutdt-

che hanno proceduto durante .la 
ritirata dalla Corea settentrionale 
alla fine dell'anno scorso, • ad in
quinare t oozzi e gli acquedotti 
onde diffondere tra la popolazione 
t germi del vaiolo. 

A sua volta radio Pechino, ci
tando un dispaccio - dell'agenzia 
Nuova Cina, cosi commenta la no
tizia: e La decorazione del gene
rale viene valutata a Pechino* come 
una conferma del fatto che Trumah 
non tenta nemmeno più di nascon
dere l'uso dell'inumana arme bat
teriologica e gli imperialisti dichia
rano - apertamente di considerare 
come tra atto di valore Io sterminio 
delle popolazioni dell'Asia che lot
tano per la -loro liberazione. II 
nuovo crimine degli interventisti 
americani suscita le proteste dei 
popoli dell'Asia e di tutto il mondo: 
tutti gli uomini progressivi si uni
scono alla richiesta del governo 
popolare coreano di arrestare * 
deferire ad un tribunale Mac Ar
thur, Ridgway e gli altri dirigenti 
dell'aggressione americana in Co
rea, colpevoli di aver fatto uso 
della barbara arme batteriologica 
contro la popolazione pacifica*. 

Un'altra conferma indiretta della 
denuncia di Phpongyang è giunta 
oggi dal capo dei servizi di sanità 
dell'esercito americano, generale 
Armstrong, il quale ha dichiarato 
ad una riunione a Filadelfia che 
« il tifo ha infierito a tal punto tra 
le file dell'esercito coreano da fal
cidiarne le file in misura più grave 
che non le più moderne «imi ame
ricane ». 

Armstrong ha dichiarato che « tra 
le truppe nemiche si sono diffuse 
anche altre malattie, quali la leb
bra. il vaiolo e il tetano». E* pe
raltro da rilevare che. se l'annun
cio convalida l'accusa coreana, la 
affermazione relativa alle perdite 
è inesatta, in quanto il pronto In 
tervento delle autorità mediche 
coreane impedì che il contagio si 
trasmettesse all'esercito e limitò lo 
sviluppo della epidemia a 3.500 casi 
tra la popolazione civile. 

La radio di Phyongyang ha rife
rito nella stessa emissione che cen-
tosettantasei soldati del battaglione 
greco sono passati dalla parte dei 
coreani e dei volontari cinesi ed 
ha aggiunto citando un dispaccio 
della Grecia Libera, che ad Ate
ne il generale americano - Jen-
kms ha convocato il capo di S. M% 
monarco-fascista Papagas e lo ha 
aspramente redarguito per il com
portamento del battaglion 

Jenttins ha mostrato a Papagos 
una comunicazione riservata del-
1-vm Armata, contenente la noti
zia della diserzione in massa dei 
soldati greci e del dilagare del
l'autolesionismo tra i : soldati. I 
quali sperano cosi di sottrarsi al 
fuoco. -•• - * 

Sotto una pioggia sferzante che 
cade da questa notte su tutto l'arco 
del fronte, le truppe popolari co
reane e le unità di volontari cinesi 
hanno attraversato oggi il fiume 
Pukhan, portandosi sulla sua riva 

meridionale ed hanno ancora am
pliato la loro testa, di ponte a sud 
del fiume Chayanq. 24 chilometri 
ad oriente di Chunchon. Nel settore 
orientale, a sud-ovest di luje e a 
est-nord-est della stessa città, lo 
impeto dei contrattacchi popolar) 
ha costretto nuovamente, i sudisti 
ad arretrare. 

Un tentativo di avanzata effet
tuato nei pomeriggio da reparti 
dell'invasore sostenuti da carri 
armati à naufragato • miseramente 
nel fango: i soldati americani sono 
stati anzi ricacciati da importanti 
posizioni 

L'ultimo ' bollettino coreano — 
trasmesso dalla radio di - Phyon
gyang — fornisce intanto ulteriori 
particolari sui combattimenti degli 
ultimi giorni, che hanno visto uno 
scacco dei contrattacchi americani: 
i soldati popolari hanno catturato 
tra l'altro circa 60 mitragliatrici, 
16 cannoni di vario calibro e 23 
radio da campo. Le unità popolari 
hanno anche abbattuto 6 aeroplani 

Ulteriori notizie giunte oggi da 
Fusan sulla crisi del governo fan
toccio sudista, confermano che gli 
Stati Uniti vanno sviluppando una 
pesante pressione sull'assemblea 
onde soffocare il movimento di 
fronda contro Si Man Ri. Il capo 
del servizio informazioni del go
verno sudista ha tentato oggi di 
liquidare tutta la questione con 
una ridicola smentita alle prese di 
posizione dell'assemblea, rese - di 
pubblico dominio, dalla stampa. Il 
portavoce di Si Man Ri ha quindi 
affermato che il presidente « non 
si presenterà alle prossime- ele
zioni ». ' ' v ' 

Tale affermazione, che costituisce 
l'unica risposta del dittatore sudi
sta alla ' richiesta di dimissioni 
avanzata dall'assemblea, assume il 
carattere di una vera e propria 
beffa dal momento che l'attuale 
conflitto — condizione di vita per 
il ' governo fantoccio — esclude 
ogni possibilità di tenere delle 
elezioni. 

Mattarella e Messano 
rispondono a Pisciotta 

Imbarazzate dichiarazioni del sottosegreta
rio de ai Trasporti e dell'ex Ispettore di PS 

n sottosegretario ai Trasporti del 
governo De Gasperi en. Bernardo 
Mattarella, denunciato da Pisciotta 
quale uno dei mandanti della stra
ge di Portella della Ginestra e l'ex 

c ispettore di P. S. per la Sicilia, 
Messane, accusato di aver fornito 
allo stesso Pisciotta falsi documen
ti d'identità, avvicinati dai giorna
listi hanno fatto alcune dichiara
zioni piuttosto imbarazzate. «Non ci 
vuole molta intelligenza — ha detto 
l'on. Mattarella — per rendersi 
conto che ci troviamo di fronte ad 
un esaltato, il quale non ha più nul
la oa perdere e 1 cui isterici spro
loqui non so se alano più ridicoli 
che malvagi ». Dopo aver afferma
to che non avrebbe speso « una so
ia parola* per occuparsi di «un 
simile sciagurato» il parlamentare 
democristiano prosegue: «A sotto
lineare la puerilità della manovra, 
basti rilevare che la promessa di 
liberazione^ ai briganti sarebbe 
stata fatta prima della strage di 
Portella, cioè prima del 1" maggio 
1947 e quindi in contemporaneità 
con le elezioni regionali del 20 
aprile 1M7. Ora in tali elezioni — 
continua il Mattarella — come è a 
tutti noto ed i risultati elettorali 
confermano, d i ambienti vicini ai 
fuorilegge appoggiarono aperta
mente il Movimento separatista 
repubblicano, nata dalla scissione 
del Movimento separatista sici

liano. - come avevano : appoggiato 
questo il 2 giugno 1946». Il sotta-
segretario a-^Trasporti conclude af
fermando djf non aver avuto mal 
rapporti personali con l'on. Alliata 
e di non conoscere affatto l'onore
vole Cusumano. 

Nella fretta dì fornire all'opinio
ne pubblica le tanto attese dichia
razioni sulla denuncia di Pisciotta. 
l'on. Mattarella si è lasciato sfug
gire affermazioni che meritano un 
rigoroso controllo. Infatti o'ai dati 
elettorali risulta che il Movimento 
separatista repubblicano, nelle ele
zioni del 20 aprile 1947, non ebbe 
nessun deputato mentre lo stesso 
Mattarella, il 18 aprile, soltanto nel 
piccolo borgo di Montelepre ebbe 
circa 900 voti di preferenza. 

Più : prudente la dichiarazione 
dell'ex ispettore di P. S. Messana 
il quale ha detto testualmente: «Vi 
posso assicurare sul mio onore che 
le dichiarazioni rese da Pisciotta, 
per quanto mi riguarda, sono del 
tutto false e calunniose. Io non ho 
mai avuto occasione di vedere il 
bandito al quale non ho mai conse
gnato né fatto consegnare alcun 
fajso documento. Al processo di Vi
terbo — ha concluso il Messana — 
gli imputati stanno raccontando un 
mucchio «5 fandonie >. 

IL "MODO DI VITA AMERICANO» 

Un ragaizs visitala/'• scclde 
ma slliaiesaria per 2 stellari 

WASHINGTON, 15 — Dopo la 
rivelazione, giunta Ieri» che « non 
una scuola americana è afuggita 
alla invasione degli stupefacen
t i» un'altra grave notizia resa 
nota oggi dalla stampa americana. 
dà un saggio del tanto decantato 
«modo di vita americano». 

La polizia di Canastotown ha 
annunciato oggi che una donna 
ottantunenne è stata uccisa a mar
tellate dopo aver subito violenza 
carnale. La poveretta è stata de
rubata dall'assassino e» dna dol
lari. 

dal dsadsai dattHa è* 

un sedicenne analfabeta, tale Ar
thur Hill, di Kirkland, il quale ha 
confessato di aver soppresso la 
vecchia a martellate sul capo. Il 
giovane è di bell'aspetto, alto e 
biondo, e, alla apparenza, nor-

n detrito è 
scorso ma il cadavere è stato 
scoperto solo tre giorni dopo. Il 
decesso è avvenuto in seguito ad 
emorragia. Una autopsia effet
tuata all'ospedale di Utica ha di
mostrato che la vecchia prima 
di 

fctéflt l'access» M O M h 
ai tmsm m tswtltwmj 

VAIA. 15. — Le autorità di po
lizia olandesi hanno vieato oggi lo 
tngresao in Olanda al decano di 
Canterbury, dottor Hevel Hewlett 
Johnson. 

La polizia ha avanzato sciocchi e 
provocatori pretesti nel tentativo di 
«rasttflcare la faziosa decudooe. L'fl 
lustre personalità. Premio della Pa 
ce ISSI, avrebbe dovuto parlare «ta

ra all'edificio delle Arti e delle 
Scienze in una assemblea del Comi
tato per la Pace dell'Ala. 

Migliaia di renitenti 
im Australia 

STDNCT. 39. — Migliaia di diciot
tenni hanno mancato di registrarsi 
per 1 corsi di addestramento militare 
obbligatorio In Australia. 

finora risulta cJ* negli Stati meri
dional! della confedei azione circa 

mrMMmL . j . settemila giovani sul prevfcrti SB.SM 
SUtMXO VIO-lnon af sono pressatati ai entri di 

' * (CoatlaaBsloBs dalla L Pag.) >< 
storia di Giuliano, scritta di suo 
pugno. In esso - Giuliano diceva 
tutte le fesserie che gli avevano 
fatto fare per perderlo e faceva la 
storiò della banda. Era un docu
mento tutto scritto a penna, ài una 
ventina di fogli • uso > bollo, riem
piti in • tutt'e quattro le facciate. 
Io vidi quel documento quattro o 
cinque mesi prima della' morte di 
Giuliano. In esso c'era tutta (a sua 
vita, cominciando dai fatti del se
paratismo fino figli ultimi avveni
menti della banda Giuliano. Dopo 
la morte di Giuliano io consegnai 
personalmente, quel documento, al 
capitano Perenze. Non ho una ri
cevuta, ma ho una lettera in cui 
Perenze mi chiedeva il memoriale 
Giuliano. ••-*• •• 

A questo punto alcuni avvocati 
chiedono che sta precitato a ver
bale U particolare detto dall'im
putato. Rivolgendosi a loro il Pre
sidente assicura che egli disporrà 
nella stessa udienza la citazione 
del'capitano Perenze. 

Presidente: Il documento faceva 
i nomi solo dei mandanti oppure 
vi erano anche i nomi degli .ese
cutori? 

Pisciotta: JVon vi erano i nomi 
degli esecutori. Nel documento c'e-
ra il succo, l'essenziale di tutta la 
storia del banditismo siciliano. 

Presidente: Perché chiedeste a 
Giuliano questo memoriale? 

Pisciotta: Io ho chiesto il memo-
rial e a Giuliano perchè l'ho visto 
sospeso e immaginavo dove sareb
be andato a finire con i suoi in
trighi con la polizia; volevo ave
re un documento tvn il quale pò-
ter difendere me e gli altri. E in
fatti per un passaporto e un poco 
di milioni aveva fatto il memoria
le già falso. E allora io, con do
lore, lo dovetti uccidere perchè ro
vinava tutti noi e per non far suc
cedere più macelli. 

Con quest'ultima domanda U Pre
cidente ha praticamente posto ter
mine alle sue contestazioni e ceda 
la parola al rappresentante della 
parte civile, prof. Sotgiu. 

Prof. Sotgiu: Perchè l'imputato 
dette a Perenze il memoriale Giu
liano? . • 

Pisciotta: Volevo che buttassero 
acqua nel fuoco poiché, come è 
stato ucciso Giuliano potevano uc
cidere anche me e non ce l'hanno 
fatta per questo oggi sono qui. Ma 
badavo di non fare scandali. Pen
savo di poter mettere a tacere ogni 
cosa, ma mi accorsi che anche con 
me si voleva giocare e allora an
che Pisciotta si è messo a giocare, 
ha giocato tutti. 

L'imputato a questo punto scat
ta infuriandosi e grida: E gioche
rò anche con il ministro Sceiba 
che è figlio di un capomafia di Cai-
tagirone! • 

Presidente: Avete detto di avere 
avuto da Messana la tessera inte
stata al nome di Giuseppe Foraci 
Avete ancora quel documento? 

Pisciotta: La tessera datami da 
Foraci, dopo tanto uso, era com
pletamente inutilizzabile. Allora 
andai dal generale Luca il quale 
mi diede, in sostituzione, altre due 
tessere intestate sempre a Farad 
Giuseppe, ma con la mia fotogra
fia. Debbo dire però che Luca ha 
fatto tutto questo ingenuamente. 
Pover'uomo! Non sapeva tutto il 
marcio che c'era nella polizìa! 
D'altronde io stesso sono andato in 
questura a mettere il timbro sul
la mia tessera! Ebbi le tessere dal 
generale Luca otto giorni prima 
della morte di Giuliano. 

Prof. Sotgiu: L'imputato ha af
fermato che avrebbe potuto emi
grare quando avesse voluto. Può 
darci qualche spiegazione in me
rito?, 

Pisciotta: ? H questore Marzano 
mi cercava per farmi • fare delle 
dichiarazioni scritte. Io non le voi 
li fare e allora egli mi disse che 
non mi offendessi se mi traeva in 
arresto. 

Presidente: Non divagate: vi è 
stato chiesto se potevate o no emi 
grare. 

Pisciotta: Ebbi più,volte l'occa
sione di emigrare anche con dei 
milioni in tasca, ma rifiutai sempre 
quel danaro perchè mi faceva 
schifo! 

Dopo di che stetti 48 ore a casa 
mia e poi Marzano mi fece chia
mare in questura * mi disse: « Puoi 
espatriare se vuoi, anzi io ho l'or
dine di farti scomparire dalla Si
cilia. però 4& amico non ti consi
glio di espatriare. In questo caso 
puoi costituirti ». Io decisi di co
stituirmi e allora Marzano mi fe
ce scrivere tre lettere: una a Luca, 
un'cltra a Bucciante, il mio'primo 
avvocato difensore, e una a Sceiba. 
Quelle lettere se le è tenute Mar
zano. -

Avy. Sotgiu; L'imputato può dir
ci chi forniva i manifestini che 
dopo le devastazioni delle sedi del 
P.CJ. venivano lanciati? 

Pisciotta: I manifestini li face
vano a Palermo, sempre gii stessi. 

A questo punto, nonostante gli 
sforzi del Presidente, l'imputato 
cerca di rispondere direttamente 
alle domande della Parte Civile, 
euscitando due vivaci incidenti, fi 
prof. Sotgiu aveva infatti chiesto 
te, tramite Miceli, Pisciotta e Giu
liano ebbero abboccamenti con 
Luco. 

Presidente: Questa domanda per 
ora non interessa! Vedremo se ta
ra il caso di farla in un altro mo
mento! 
- Pisciotta: Ma questo è tutto le

ganti Qui - Ce la spiegazione dei 
fatti di Bellólampo! 

Presidente: Pisciotta, voi non po
tete rispondere se non rivolgo io 
la domanda! 

A w . Sotgiu: Sa il Pisciotta a» 
il colloquio tra Giuliano e i gior
nalisti Rizza e Meldoleà, con la 
clamorosa intervista che ne som, 
fu autorizzato dall'ispettore gene
rale Verdiani? 

Presidente: Won ci interessa! • 
Pisciotta: Ma se è verissimo! Lo 

fece Verdiani per screditare i ca
rabinieri! 

Presidente: Voi non lo potete 
dire. 

Pisciotta; Come non lo posso dì-
re! E' la verità. 

Presidente: Vi proibisco di par
lare! 

Pisciotta: Ma se e stato proprio 
Verdiani^! 

1 Presidente interviene con «a 
alterfore enerofeo richiamo e l'im
putato face, manifestando, però, 
con «a pesto il suo disappunto. 

Prof. Sotgiu: L'imputa fo renne e 
Rome per trattare con i mandan
ti la qnestioiie dell'amnistia? 

Pisciotta: lo retini a Roma ac
compagnato da un ufficiale in bor
ghese che non ad se fosse deue 
Polizia o dei caraWnferi. 

Avy. Sotgiu; n cmesfore Marzano 
ouando arrestò Pisciata gli fece 
*»»rhe un rrtterrogatnrio? 

Pisciotta: Cosa rolefe che fater-
rope*** se sapeva tatto! 

no le tessere rilasciate a Pisciotta 
dal Comando C.F.R.B.? 
' Pisciotta: Le tessere che tni ero-

**o ' state consegnate, mi permet
tevano. la • libera circolazione, U 
porto di armi automatiche e se 
volevo anche di un cannone/ 

Esaurite le contestazioni della 
Parte Civile il P. M. inizia ora la 
tua. 
• Il P. M. chiede all'imputato se 
agli personalmente ha partecipato 
alle riunioni che si tennero prima 
della* strage di Portella della Gi
nestra, e «e ha visto pertonalmen-' 
te i mandanti o se si è intratte
nuto con loro. 

Pisciotta; Io ero presente ai col
loqui, ma a una distanza di circa 
500 metri. Guardavo le spalle di 
Giuliano • perchè di quella ' gente 
non c'era da fidarsi! Quando le riu
nioni erano finite Giuliano mi di
ceva tutto quello che era successo, 
Io non assistevo alle riunioni per
chè Cusumano arrivava e si por
tava Giuliano dai mandanti, senza 
che nessuno potesse seguirli, 
Quando Giuliano tornava da quel
le riunioni allora ripeteva che bi
sognava ad ogni costò distrugger» 
il comunismo. - -

P. M.: L'imputato ha parlato di 
una relativa libertà concessa a loro 
dopo i fatti dell'EVIS. Infatti è 
vero. Vi fu una amnistìa. Come 
mai allora dopo l'amnistia, Giu
liano ebbe. bisogno - ancora della 
D. C. e del monarchici? Non era 
egli ugualmente libero? 

Pisciotta: Quando noi siamo ar
rivati a casa il maresciallo Calan
dra che era a Montelepre stava ten
dendo la rete per prenderci tutti 
quanti. Ma siccome Giuliano do
veva ancora fare il gioco di certa 
pente, così il maresciallo l'hanno 
sbattuto via quando sì sono accor
ti di quello che sì preparava a 
fare e non hanno preso nessuno. 
E* sempre la solita storta, è seni
ore stato il commissariato di po
lizia che ha fatto ammazzare i ca* 
rabinieri! Dicevano di volere la 
democrazìa, come quella america* 
na, ma questa è razzia, non demo
crazìa. • • -

P. M.: All'epoca dell'altro prò* 
cesso, giusto poco meno di un an
no fa Giuliano perchè non dette 
ne5sun sepno di interessarsi ai suoi 
comoaanì in carcere? 

Pisciotta- Io insistetti con Giu
liano per farlo intervenire, ma lui 
rimandava sempre da un giorno] 
all'altro. Per questo è morto Giu
liano! Eglt aveva il sacco pieno; 
prosegue Pisciotta, aiutandosi con 
un'esnrpssione mimica. Era un me
co tanto: come ce l'ho io! 

Presidente: Ma voi l'avete vuo-
*ato un poco! . \ 

Pisciotta: Sì, se voi mi lasciaste 
parlare! 

Presidente: Savete dirci quali fu
rono le riunioni alle quali parte
ciparono i ranpresentantì del par* 
tifo monarchico e quali invece 0 
cui partecinarono i rappresentanti 
della D. C ? 

Pisciotta: IM prima riunione si 
tenne ad Alcamo e vi partecipò 
Mattarella. La seconda riunione si 
renne a Boccadifalro. e vi parte
ciparono Alitata e Marchetano. La 
terza si terne a Passo di Rigano 
p • vi partecipò Geloso Cusumano. 
La auarta si tenne a Parrini dono 
te elezioni del 1948 e vi parteci
narono- Cusumano e - Mattarella. 
Siccome Mattarella non si faceva 
nifi vedere allora Giuliano ordinò 
che fosse sequestrata la sua fa
mìglia. 

A questo punto il Presidente to
nile la seduta e rinvia a domani 
ti proseouimento dell'interrogato
rio di Pisciotta. 

LE RIVELAZIONI DI PISCIOTTA 

Le reazioni 
in Sicilia 

. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
PALERMO, 15 — Le sensazionali 

rivelazioni di Gaspara Pisciotta di
nanzi alla Corte d'Assise di Vi
terbo, hanno suscitato in tutta l'I
sola e particolarmente -a Palermo» 
Monreale, Partinico, Alcamo, Ca
stellammare, Castelvetrano e Tra
pani, enorme impressione. 

Leone Marchesano, Alliata di 
Monreale e Cusumano Geloso ri
spondendo ad un giornalista han
no affermato che Pisciotta è un' 
pazzo criminale al quale non si 
può prestar fede. L'on. Mattarella 
che domenica ha tenuto comizi 
nella nostra città e nei centri di . 
Carmi. Cinisi e Partinico è ripar
tito ieri precipitosamente per Al
camo. Attualmente non si sa dove 
sia. n giornale d. e. di Palermo ha 
riportato questa mattina una ver
sione interpolata dell'udienza di 
Ieri, a Viterbo, ma nessuna di
chiarazione del sottosegretario el • 
Ministero dei Trasporti. 

Il «Giornale di Sicilia» che a 
suo tempo speculò, indegnamente, 
sui riflessi politici dell'attività del
ia banda Giuliano •• (oubblìcò.. fra 
l'altro, con grande rilievo tutti eli 
«appelli» del bandito contro i co
munisti) si scaglia questa mattina 
con rabbia sospetta contro Pisciot
ta chiedendo che si metta fine a 
questo «scandalo»! 

La scomposta reazione della 
stampa governativa dà un'idea ab
bastanza precisa dell'effetto che la 
bomba Pisciotta ha avuto all'in
terno dei partiti ai quali appar
tengono gli uomini. chiamati in 
causa. 

n gruppo catenese del Partito 
Monarchico ha preso lo spunto dal
le gravissime rivelazioni dell'ex* 
luogotenente di Giuliano per tor
nare ad attaccare il gruppo di Al
liata e di Leone Marchesano. L'on. 
Beneventano avrebbe chiesto i'e-
spulsione del .Cusumano Geloso 
dalla lista dei candidati monarchi. 
ci per la circo^rizione di Pa!erm«>, 
In considerazione dei rapporti avu
ti dallo stesso con la banda Giu
liano. Anche tra gli iscritti alla 
D. (X nonostante gli afoni dei di
rigenti. le rivelazioni di Pisciotta 
hanno suscitato esteso fermento. I 
commenti più interessanti jtj sono 
avuti nedi ambienti della mafia 
oalermitana il cui stato maggiore • 
é sntfto riunirsi in un noto caffè 
dell,. Vìa Prindne Behnonte. Qui 
le rivelazioni di Pisciotta non han
no suscitato sorprese. «Sapevamo 
oneste cose da tre armi*, cosi si 
diceva ieri sera in Via Principe 
Belmonte. Infatti, due anni fa. e 
precisamente dopo le dichiarazioni 
nel bandito Genovesi e dopo la 
drammatica discussione di una mo
zione sul banditismo all'assemblea 
rcelonale. t nomi che ha fatto Ieri 
Pi-c'otta. cominciarono Insistente
mente a circolare. 

•-. 6 . S. • ' 
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